CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’ACQUISTO, LEASING, LOCAZIONE, NOLEGGIO DI VEICOLI PER IL TRASPORTO MERCI (categoria n2 ed n3)[footnoteRef:1] [1:  Categoria di veicoli N2 ed N3 di cui all’art. 4 del Regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo alla omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi e dei componenti e delle entità tecniche indipendenti destinati a tali veicoli, che modifica i regolamenti (CE) n. 715/2007 e (CE) n.595/2009 e abroga la direttiva 2007/46/CE.] 

(c.p.v. 34130000-7 veicoli a motore per il trasporto merci; c.p.v. 34140000-0 autoveicoli di grande potenza).

I criteri ambientali minimi non si applicano ai veicoli di cui all'articolo 2, paragrafo 2, lettere a), c) e d) e all'articolo 2, paragrafo 3, lettera a) , b) e c) del regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio e  all’allegato I, parte A, punti 5.2 e 5.7 di tale regolamento. 
Tra i veicoli N2 ed N3 sono esclusi:
· Veicolo agricoli o forestali come definiti dal regolamento (UE) n.167/2013 del Parlamento e del Consiglio;
· Veicoli cingolati;
· veicoli progettati e costruiti o adattati per essere utilizzati esclusivamente delle forze armate;
· Veicoli progettati e costruiti per essere essenzialmente usati in cantieri edili, cave, infrastrutture portuali e aeroportuali;
· Veicoli progettati e costruiti o adattati per essere utilizzati dalla protezione civile, dai servizi antincendio e dai servizi responsabili della tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, compresi il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le Forze di polizia statali e locali, i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza; 
· Veicoli semoventi specificatamente progettati e costruiti per eseguire lavori che, per le loro caratteristiche costruttive, non sono idonei al trasporto di passeggeri o di merci e che non sono macchine montate su un telaio di veicolo a motore. Tali veicoli comprendono i veicoli per la manutenzione stradale quali gli spazzaneve;
· Veicoli blindati; Gru mobili.

A. [bookmark: _Toc45538219]SPECIFICHE TECNICHE
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3, del d.lgs. n. 50/2016 introduce, nella documentazione progettuale e di gara per l’acquisto, leasing, locazione, noleggio di veicoli per il trasporto merci (categoria N2 ed N3), sia nuovi che usati, le seguenti specifiche tecniche:

1. [bookmark: _Toc45538220]Emissioni di gas a effetto serra e di inquinanti atmosferici
Almeno una percentuale pari al 10% (fino al 31 dicembre 2025) ed almeno pari al 15% (dal 1 gennaio 2026) in numero dei veicoli N2 ed N3 rispetto al numero totale dei veicoli oggetto fornitura [footnoteRef:2]deve essere costituito da veicoli pesanti puliti, vale a dire veicoli che utilizzano combustibili alternativi o fonti di energia che fungono, almeno in parte, da sostituti delle fonti di petrolio fossile nella fornitura di energia per il trasporto e che possono contribuire alla sua decarbonizzazione e migliorare le prestazioni ambientali del settore dei trasporti, quali, ad esempio: l’elettricità; l’idrogeno; i biocarburanti; i combustibili sintetici e paraffinici; il gas naturale, compreso il biometano, in forma gassosa (gas naturale compresso — GNC) e liquefatta (gas naturale liquefatto - GNL) e gas di petrolio liquefatto (GPL)[footnoteRef:3]”  [2:  La stazione appaltante può indicare direttamente il numero dei veicoli puliti da offrire. Considerare il numero complessivo dei veicoli oggetto dell’offerta anche qualora le Stazioni Appaltanti siano chiamate a suddividere la gara in lotti distinti. ]  [3:  Sono esclusi, ai sensi dell’art. 4, lett. b) della Direttiva (UE) 2019/1161, i combustibili prodotti da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni, prodotti da materie prime per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione in terreni che presentano elevate scorte di carbonio, conformemente all'articolo 26 della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio.] 


In ogni caso, le quote del 10%  e del 15% si applicano in caso di acquisto di almeno dieci veicoli.  Qualora la quota del 10% o del 15% del numero totale dei veicoli oggetto della gara corrisponda ad un numero decimale, il numero di veicoli puliti da offrire è il numero intero arrotondato per eccesso.

Ciascun veicolo offerto, diverso dai veicoli pesanti puliti sopra indicati, deve avere livelli di emissioni di inquinanti inferiori o al massimo pari a quelli definiti dalla normativa in vigore ai fini dell’immatricolazione o, nel caso di veicoli usati, a quelli relativi alla classe di omologazione ambientale (classe ambientale Euro) immediatamente precedente a quella in vigore ai fini dell’immatricolazione al momento della pubblicazione del bando di gara o della richiesta d’offerta.

[bookmark: _Toc314573090]Verifica: indicare per i veicoli N2 ed N3 il costruttore, la designazione commerciale ed il modello, la categoria, il motopropulsore (a combustione interna, elettrico, ibrido, idrogeno), il tipo di alimentazione e la classe di omologazione ambientale. 
Per i veicoli N2 ed N3 nuovi, non ad esclusiva propulsione elettrica o a idrogeno fornire, per ciascun tipo/variante/versione di veicolo, i livelli di emissioni di inquinanti misurati in omologazione. A tal fine, prima dell’aggiudicazione dovranno essere presentati i rapporti di prova rilasciati dal servizio tecnico incaricato dell’omologazione per la verifica di conformità dei limiti di emissioni inquinanti secondo il ciclo di prova in vigore/vigente. Se trattasi di un veicolo omologato in un Paese extra UE, allegare i rapporti di prova basati sui metodi di cui al Regolamento n. 595/2009 e da cui risultino i dati sui livelli di emissioni di inquinanti di ciascun veicolo.
Per i veicoli usati, non ad esclusiva propulsione elettrica o a idrogeno, devono essere presentate le copie delle carte di circolazione.
In corso di esecuzione contrattuale, ad esempio in caso di noleggio, potranno essere proposti altri veicoli, se con livelli di emissioni di inquinanti minori o uguali rispetto a quelli presentati in offerta.


B. [bookmark: _Toc45538221]CRITERI PREMIANTI
La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, introduce uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, assegnandovi una significativa quota del punteggio complessivo:
1. [bookmark: _Toc45538222]Servizio di manutenzione dei veicoli ibridi (ibridi plug-in e ibridi non ricaricabili) ed elettrici
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’offerente garantisca, per i veicoli ibridi e/o elettrici (N2 ed N3), un servizio di manutenzione dei veicoli (batterie elettriche incluse) per un periodo non inferiore ad anni 3.
Verifica: descrizione attraverso idonea documentazione del servizio di manutenzione fornito per i veicoli ibridi e/o elettrici.
2. [bookmark: _Toc45538223]Sistemi automatici di controllo della pressione degli pneumatici  
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerta di veicoli (N2 ed N3) equipaggiati con un sistema di controllo della pressione degli pneumatici. 

Verifica: presentare la documentazione tecnica dei veicoli da cui si evince la presenza del dispositivo richiesto.

3. [bookmark: _Toc45538224]Sistema di condizionamento aria
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerta di veicoli (N2 ed N3) equipaggiati con un sistema di condizionamento d'aria che utilizzi un refrigerante il cui potenziale di riscaldamento globale (GWP) è inferiore a 150.

Verifica: fornire relativa documentazione tecnica dalla quale si evince l’informazione richiesta; in particolare. 

4. [bookmark: _Toc45538225]Emissioni sonore

Si attribuisce un punteggio se le emissioni dei veicoli acquisiti entro giugno 2024 abbiano livelli di emissioni sonore inferiori o uguali a quelle previste nell’allegato III, Fase 3, del Regolamento (UE) n. 540/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 relativo al livello sonoro dei veicoli a motore e i dispositivi silenziatori di sostituzione, che modifica la direttiva 2007/46/CE e che abroga la direttiva 70/157/CEE, per la corrispondente categoria di veicolo e di seguito riportate (Tabella 1). Il livello sonoro deve essere misurato in conformità alle disposizioni dell'allegato II del Regolamento (UE) n. 540/2014, arrotondato matematicamente alla cifra intera più vicina.

Si attribuisce un punteggio proporzionalmente più elevato in relazione al minor livello di emissioni sonore rispetto a quelle previste nel medesimo Allegato III, in relazione alla Fase 3.

	Categoria
	Descrizione della categoria
	Valori limite espressi in dB

	N2
	potenza nominale del motore ≤ 150 kW
	74

	N2
	potenza nominale del motore > 150 kW
	75

	N3
	potenza nominale del motore ≤ 150 kW 
	76

	N3
	150 kW <potenza nominale del motore ≤ 250 kW
	77

	N3
	potenza nominale del motore > 250 kW
	79










Verifica: allegare, all’elenco dei veicoli offerti, la documentazione tecnica di omologazione che riporti tale informazione o rapporti di prova dei test eseguiti.


5. [bookmark: _Toc45538226]Riciclo e recupero delle batterie elettriche a fine vita

Si assegnano punteggi tecnici premianti all’offerta di veicoli ibridi ed elettrici (N2 ed N3) nei seguenti casi:
Subcriterio a) Tutti gli accumulatori a litio esausti, usati per la trazione dei veicoli elettrici, vengono recuperati e riassemblati in pacchi di storage per lo stoccaggio di energia da fonti rinnovabili (punti W). 

Subcriterio b) Per tutti gli accumulatori a litio esausti, usati per la trazione dei veicoli elettrici, è attuato un processo di recupero dei metalli (litio, cobalto, nichel, ferro ed altri metalli presenti) (Punti X).

Subcriterio b2)  Se il processo di recupero dei metalli è un processo svolto a bassa temperatura (non pirolisi), si assegnano ulteriori punti tecnici (punti Y, da sommare a punti X).

Subcriterio c) se gli accumulatori sono realizzati con materiali più efficienti recuperabili (esempio grafene) (punti Z).

Verifica: 
Subcriterio a): Indicare le imprese produttrici e fornitrici di energia coinvolte che utilizzano come accumulatori le batterie esauste provenienti dai veicoli ibridi ed elettrici; allegare copia degli accordi sottoscritti con le imprese coinvolte nel recupero delle batterie elettriche delle auto.
 Subcriterio b1 e b2): allegare copia degli accordi sottoscritti con le imprese coinvolte nel recupero dei metalli dalle batterie elettriche esauste dei veicoli e la documentazione tecnica dalla quale si evince la metodologia/il processo di estrazione usato per il recupero dei metalli. 
Subcriterio c): Presentare la documentazione tecnico-scientifica degli accumulatori che ne dimostri la maggior capacità di accumulo, di durata e la recuperabilità del materiale.


[bookmark: _Toc45538235]CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’ACQUISTO DI GRASSI ED OLI LUBRIFICANTI PER VEICOLI adibiti al trasporto su strada
(c.p.v 09211900-0 oli lubrificanti per la trazione, c.p.v. 09211000-1 oli lubrificanti e agenti lubrificanti¸, c.p.v. 09211100-2 - Oli per motori, cpv 24951100-6 lubrificanti, cpv 24951000-5 - Grassi e lubrificanti, cpv 09211600-7 - Oli per sistemi idraulici e altri usi)

1. [bookmark: _Toc45538236]SPECIFICHE TECNICHE
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3, del d.lgs. n. 50/2016 introduce, nella documentazione progettuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche:

1. [bookmark: _Toc519241919][bookmark: _Toc534989024][bookmark: _Toc38563171][bookmark: _Toc45538237]Possesso dell’etichetta ambientale ecolabel (UE) o di altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024
Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento:
· Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore);
· Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore);
· Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli.
per essere utilizzati nei veicoli oggetto del CAM, e dunque acquistati nell’ambito dei contratti di servizio o delle forniture da parte delle stazioni appaltanti, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati, ciò tenendo conto delle indicazioni del costruttore del veicolo contenute nella documentazione tecnica “manuale di uso e manutenzione del veicolo” ed in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel (UE) o equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024 oppure  almeno conformi ai Criteri Ambientali minimi riportati al punto 2, in possesso di rapporti di prova di conformità rilasciati da laboratori accreditati UNI EN ISO 17025.

Verifica: in sede di offerta devono essere elencati i prodotti indicando la denominazione sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta. Nel caso in cui il prodotto non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre etichette ambientali UNI EN ISO 14024, devono essere riportate le caratteristiche, anche tecniche, dell’etichetta equivalente posseduta.     

2. [bookmark: _Toc45538238]Grassi ed oli lubrificanti

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili e/o minerali a base rigenerata non sia dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili e/o a base rigenerata conformi alle specifiche tecniche di riferimento di cui ai successivi punti 2.1 e 2.2, o di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o equivalenti.

[bookmark: _Toc45538239]2.1 Grassi ed oli biodegradabili
Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.

Tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale in relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo

	
	OLI
	GRASSI

	Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche
	>90
	>80

	Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche
	≤10
	≤20

	Non biodegradabile e non bioaccumulabile
	≤5
	≤15

	Non biodegradabile e bioaccumulabile
	≤0,1
	≤0,1



I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥0,10% p/p nel prodotto finale. 
Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥0,10% p/p, che siano al contempo non biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.

Bioaccumulo
Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza:
· ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure
· ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 
· ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 
· è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %.

Verifica: La conformità al criterio sulla biodegradabilità e sul potenziale di bioaccumulo deve essere dimostrata mediante rapporti di prova redatti da laboratori accreditati in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025.  
Detti laboratori devono pertanto effettuare:
-controllo documentale effettuato sulle Schede di Dati di Sicurezza (SDS), degli ingredienti usati nella formulazione del prodotto e sulle SDS del prodotto stesso e/o di altre informazioni specifiche (quali ad esempio: individuazione  delle sostanze costituenti il formulato e presenti nell’ultima versione dell’elenco LUSC-LUbricant Substance Classification List della Decisione (UE) 2018/1702 della Commissione del 8 novembre 2018 o dati tratti da letteratura scientifica) che ne dimostrino la biodegradabilità ed, eventualmente, il bioaccumulo (potenziale);
In caso di assenza di dati sopra citati, detti laboratori devono eseguire uno o più dei i test indicati nelle Tabelle 2 e 3 al fine di garantire la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo.

Tabella 2: Test di biodegradabilità
	
	SOGLIE
	TEST

	






Rapidamente biodegradabile (aerobiche)
	≥ 70% (prove basate sul carbonio organico disciolto) 

	• OECD 301 A / capitolo C.4-A dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 301 E / capitolo C.4-B dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 306 (Shake Flask method) 

	
	≥ 60% (prove basate su impoverimento di O2 / formazione di CO2) 

	• OECD 301 B / capitolo C.4 -C dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 301 C / capitolo C.4 -F dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 301 D / capitolo C.4 -E dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 301 F / capitolo C.4 -D dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008

	Intrinsecamente biodegradabile (aerobiche) 
	> 70% 

	• OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 302 C 

	
	20% < X < 60% (prove basate su impoverimento di O2  / formazione CO2 ) 

	• OECD 301 B / capitolo C.4-C dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 301 C / capitolo C.4-F dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 301 D / capitolo C.4-E  dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 301 F / capitolo C.4-D dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
• OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del Reg. (EC) N.440/2008
• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008

	BOD5/COD
	≥0,5
	• capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008
• capitolo C.6 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008



Le sostanze, con concentrazioni ≥0,10% p/p nel prodotto finale, che non soddisfano i criteri previsti in Tabella 2 sono considerate sostanze non-Biodegradabili e per le quali è necessario verificare il potenziale di bioaccumulo, dimostrando di conseguenza che la sostanza non bioaccumula.

Tabella 3: Test/prove di bioaccumulo 
	
	Soglie
	Test

	log KOW (misurato)

	Logkow<3
Logkow>7
	 • OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008 
• OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 440/2008 

	log KOW (calcolato)* 
	Logkow<3
Logkow>7
	• CLOGP 
• LOGKOW 
• KOWWIN
• SPARC 

	BCF (Fattore di bioconcentrazione)
	≤100 l/kg
	• OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008 
 


* Nel caso di una sostanza organica che non sia un tensioattivo e per la quale non sono disponibili valori sperimentali, è possibile utilizzare un metodo di calcolo. Sono consentiti i metodi di calcolo riportati in tabella.

I valori log Kow si applicano soltanto alle sostanze chimiche organiche. Per valutare il potenziale di bioaccumulo di composti inorganici, di tensioattivi e di alcuni composti organometallici devono essere effettuate misurazioni del Fattore di bioconcentrazione-BCF.
Le sostanze che non incontrano i criteri in tabella 3 sono considerate (potenzialmente) bioaccumulabili.

[bookmark: _Toc45538240]2.2 Grassi ed oli lubrificanti a base rigenerata
I grassi ed oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso (tabella 1):

                   Tabella 1
	Nomenclatura combinata-NC
	Soglia minima base rigenerata %

	NC 27101981 (oli per motore)
	40%


	NC 27101983 (oli idraulici)
	80%


	NC 27101987 (oli cambio)
	30%


	NC 27101999 (altri) 

	30%



.
Verifica: fornire una certificazione che attesti il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy o equivalenti. Tale previsione si applica così come previsto dal comma 3 dell’art. 69 o dal comma 2 dell’art. 82 del D.lgs. 50/2016.

[bookmark: _Toc45538241]2.3 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base rigenerata)

L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica riciclata pari al 25% in peso. 

Verifica: indicare il contenuto di riciclato nell’imballaggio, che deve essere almeno pari al 25% in peso dell’imballaggio stesso. La dimostrazione del contenuto di riciclato degli imballaggi primari, avviene per mezzo di una certificazione ad hoc quale Remade in Italy, Plastica Seconda Vita o equivalenti.

2. [bookmark: _Toc45538242]CRITERI PREMIANTI
La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, introduce uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, assegnandovi una significativa quota del punteggio complessivo:
[bookmark: _Toc45538243]1. Lubrificanti biodegradabili: possesso dell’Ecolabel (UE)
Si assegnano punti tecnici se l’intera fornitura di lubrificanti biodegradabili è costituita da prodotti in possesso dell’Ecolabel (UE) o equivalenti.

Verifica: elencare i prodotti oggetto dell’offerta ed indicare il possesso del marchio comunitario di qualità ecologica ecolabel (UE) o delle eventuali altre etichette conformi alla UNI EN ISO 14024 possedute.
[bookmark: _Toc45538244]2. Grassi ed oli lubrificanti minerali: contenuto di base rigenerata
Si assegna un punteggio tecnico all’offerta di lubrificanti a base rigenerata aventi quote maggiori di olio rigenerato rispetto alle soglie minime indicate tabella 1 paragrafo 2.2.  

Il punteggio deve essere assegnato in maniera direttamente proporzionale al contenuto di rigenerato.

Verifica: fornire una certificazione che attesti il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy o equivalenti. Tale previsione si applica così come previsto dal comma 3 dell’art. 69 o dal comma 2 dell’art. 82 del D.lgs. 50/2016.

[bookmark: _Toc45538245]3. Requisiti degli imballaggi degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base rigenerata)
Si assegna un punteggio tecnico premiante all’offerta di lubrificanti i cui imballaggi in plastica sono costituiti da % maggiori di plastica riciclata rispetto alla soglia minima del 25%, indicata al paragrafo 2.3.  

Il punteggio deve essere assegnato in maniera direttamente proporzionale al contenuto di plastica riciclata.

Verifica: indicare il contenuto di riciclato nell’imballaggio, che deve essere superiore al 25% in peso dell’imballaggio stesso. La dimostrazione del contenuto di riciclato degli imballaggi primari, avviene per mezzo di una certificazione ad hoc quale Remade in Italy, Plastica Seconda Vita o equivalenti.



